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De Lorenzo, verità a pagamento
Sangue infetto, l’ex ministro compra una pagina sul «Corriere»

Comunicato del CdA
Il Consiglio di Amministrazione dell’Unità Editrice

Multimediale SpA riunitosi in data 22 dicembre 1998,
nel prendere atto della avvenuta interruzione delle trat-
tative, dopo 25 giorni di serrato confronto con le
O.O.S.S., riconferma la propria determinazione ed il
proprio impegno per continuare nell’azione di risana-
mento e rilancio del quotidiano. Ribadisce la assoluta
urgenza di definire le intese con le organizzazioni sinda-
cali entro il 31/12/1998. Il Consiglio di Amministrazio-
ne invita, pertanto, il CdR alla immediata riapertura del
tavolo delle trattative.

Il Consiglio di Amministrazione

Comunicato del Cdr
L’Unità torna in edicola dopo due giorni di sciopero:

sembrano cadute le rigidità aziendali che impedivano
alla redazione la prosecuzione del confronto con la con-
troparte per il contenimento dei costi. Ai nostri lettori
diciamo che ci ha addolorato far mancare improvvisa-
mente il giornale dalle edicole. All’Unità è in corso da
tempo una trattativa che riguarda non soltanto i livelli
occupazionali ma il futuro stesso di questa testata: la de-
cisione di sospendere il lavoro si era resa indispensabile
lunedì pomeriggio di fronte a un ultimatum aziendale
che - oltre a un drastico ulteriore ridimensionamento
dell’organico giornalistico - prevedeva la chiusura delle
cronache locali (Toscana ed Emilia) e incideva pesante-
mente sulla qualità dello stesso prodotto nazionale.

Il Consiglio di Amministrazione dell’Unità editrice
multimediale, riunito martedì, ha risposto all’iniziativa
sindacale riconfermando «determinazione» e «impe-
gno» per continuare «nell’azione di risanamento e rilan-
cio del quotidiano». E ha invitato il Comitato di reda-
zione a tornare al tavolo delle trattative. La rappresen-
tanza sindacale, come già più volte dichiarato, è pronta
a ragionare sul complessivo contenimento dei costi, a
partire da quello del lavoro, ma esaminando l’intero as-
setto dell’azienda. Le assemblee, infatti, hanno eviden-
ziato come la gestione aziendale, in particolare nell’ulti-
mo anno, si sia caratterizzata con un preoccupante defi-
cit di progettualità sulle caratteristiche del prodotto
Unità e sulle strategie di rilancio.

Inoltre restano irrisolti anche alcuni importanti nodi
strutturali, a partire dalle disfunzioni più volte registrate
nella stampa e nella distribuzione del quotidiano, in
aree determinanti per il nostro mercato. Il Cdr si ripre-
senta al tavolo delle trattative con la sua posizione di
fondo: se la società editrice crede veramente nel «risana-
mento e nel rilancio» - come scritto nel documento del
Cda - la strada per un accordo che salvaguardi il valore e
la storia dell’Unità richiede un impegno comune per il
periodo di tempo necessario a raggiungere obiettivi am-
biziosi, con l’impegno solidale della redazione. Le as-
semblee su questa base hanno dato mandato al Cdr di
riprendere il confronto, confermando il pacchetto dei
rimanenti otto giorni di sciopero e convocandosi in
modo permanente.

ROMA È costata circa 95 milioni lapagina che ieri l’ex
ministro della Sanità De Lorenzo ha comprato sul
«Corriere della Sera» per affermare la sua verità sulla
vicendadelsangueinfetto.Comesiricorderàunmese
fa una sentenza condannò il ministero della Sanità a
risarcireungruppodiemotrasfusicheavevanosubìto
gravissimi danni ( in molti casiavevanopagatocon la
morte)dal mancato controllo sul sangue. In quell’oc-
casione dalla stampa e da alcuni rappresentanti delle
vittime vennero tirate in ballo presunte responsabili-
tà di Francesco De Lorenzo, chedaanni ha intrapreso
unabattagliaperdifenderelasuaonorabilità.

L’ex ministro, nel ribadire la sua estraneità ai fatti e
anzivantandosidiaverfirmatolaprimaleggeperren-
dere sicure le trasfusioni, lan.107del ‘90, affermache
«leresponsabilitàverevannoindividuateedenuncia-
te e al ministro in carica spetta questo compito». Se-
condo De Lorenzo il danno accertato dalla sentenza

«si riferisceaunperiodobendeterminato.Eintalepe-
riodo si susseguirono al ministero della Sanità Aniasi,
Degan, Donat Cattin. Perché -si chiede De Lorenzo,
che precisa che la spesa sarà coperta dal risarcimento
che gli sarà riconosciuto - il ministro Bindi non dice
qualiedichifuronoleresponsabilità?

Nel premettere che è legittimo per chiunque farva-
lere le proprie ragioni, sia in sede giudiziaria che in al-
tra sede,conimezzichesi ritenganopiùefficaci, ilmi-
nistroBindireplica inuncomunicatoseccoebrevissi-
mo: «Compito del ministro della Sanità non è quello
di rispondere alle esigenze di tutela dell’immagine di
ex ministri o privati cittadini, anche quando questi si
ritengano impropriamente chiamati in causa dal si-
stemadell’informazione,bensìquellodivigilare sulla
correttezza dell’amministrazione, assicurando il
buon funzionamento dei servizi e il rispetto delle re-
gole».

Superenalotto, Bologna e Aversa
si spartiscono un sei da 44 miliardi
■ Un«6»eunNataledasogno.Oltre44miliardi,perl’esattezza44.213.776.232

lire.Lacombinazionevincenteè3,9,14,26,47,79,numerojolly81.Inquesta
estrazionesonostatirealizzatidue«6»:ilprimoaBolognacittà,mentreilsecon-
doadAversa(Caserta).L’unico5+1èstatovintoaAlezioprovinciadiLecce.Al
5+1andranno7.258.972.000lire.Lecombinazionigiocatesonostate131mi-
lioniperunmontepremicomplessivodi36miliardie294milioni.

«Non fate l’elemosina ai bimbi»
Il vescovo di Lecce: «È l’unico modo per combattere gli schiavisti»
ROMA Non fate l’elemosina ai
bambini, perché spesso sono vitti-
me di sfruttatori. Questo l’appello
rivolto ieri dall’arcivescovo di Lecce
Cosmo Francesco Ruppi, intervista-
to dalla radio svizzera in italiano.
«Dopo quello che si è scoperto aMi-
lano-haaffermatoMonsignorRup-
pi in diretta da Lecce - c’è il rischio
abbastanzafondatochel’elemosina
dataaibambiniall’angolodellastra-
da vada ad arricchire uomini di ma-
laffare che sfruttano la miseria e la
povertàdeibambiniperlucraretraf-
fici illeciti». Qundi niente elemosi-
na, perché da gesto di pietà può di-
ventare opera complice. Per l’arci-
vescovo, insomma, «lo sfruttamen-
to dei bambini fatto a spese della
pietà è qualcosa di indegno e di

squallido».
Sulla vicenda è intervenuto Nico-

la Mancino.«Ilbambinochechiede
l’elemosinanoncommetteunreato
per cui l’intervento della Polizia
non è quasi mai risolutivo. Ci sono
però situazioni di sfruttamento or-
ganizzato che vanno colpite dalle
forze dell’ordine e dalla magistratu-
ra con la massima severità».È quan-
to ha detto il Presidente del Senato
intervenendo alla trasmissione ra-
diofonica«Giornali inclasse» anda-
taieri inondasuRadioTreRai.«Nel-
la maggioranza dei casi - ha aggiun-
to Mancino rispondendo a uno stu-
dente -bisogna peròammettereche
chivaperstradaadelemosinarelofa
perché ha bisogno». «Nel nostro
Paese - ha proseguito Mancino - ci

sono, in aree particolarmente de-
presse, condizioni di vera miseria.
Ma anche nelle zone ricche ci sono
ancora fasce di popolazione che vi-
vono al limite della sussistenza. È la
società che si deve far carico di que-
sti problemiesoprattuttosenedeve
farcaricolapolitica».

Anche la Pontificia opera dell’in-
fanziamissionaria intervienesuica-
si di sfruttamento dei bimbi srtra-
nieri con un comunicato. «Giù le
mani dai bambini», dice il testo.
«Proprio in Italia, dove è in vigore
unadellepiùmodernelegislazionia
protezione dell’infanzia, si lasciano
liberigli sfruttatorideibambinisolo
perchè non è adeguatamente defi-
nito il concetto della loro riduzione
inschiavitù».

Sulle scarcerazioni, si è pronun-
ciato Armando Spataro, compo-
nente del Csm per i Movimenti Riu-
niti, emettendo giudizi severi nei
confronti dell’indagine che ha por-
tato all’arresto dei 20 albanesi accu-
sati da un ragazzo loro connaziona-
le di aver schiavizzato lui ed altri 20
bambini e 12 adulti, anche loro al-
banesi, costringendoli a chiedere
l’elemosina nel milanese. Spataro
hadifeso ilGipCesareTacconidalle
critiche mossegli per non aver con-
validato il fermo degli indagati per
insufficenza di indizi, cosa che - ap-
punto - ha portato alla immediata
scarcerazione. Sparato annuncia
che chiederà al Csm di «aprire una
pratica che consenta di valutare i
fattie,senecessario,determinarein-

terventi a tutela della professionali-
tàedell’immaginedeldottorTacco-
ni».«Lavicendadellescarcerazioni-
sostiene Spataro - ha scatenato la
consueta aggressione nei confronti
di chi esercita scrupolosamente la
giurisdizione. Coloro che hanno
lanciato accuse nei confronti del
magistrato avrebbero potuto e do-
vuto considerare, innanzitutto, che
le garanzie previste dal nostro ordi-
namento esistono e valgono anche
per i cittadini albanesi e che, talvol-
ta, le cosiddette “brillanti operazio-
nidi polizia”, la cui illustrazionenel
corso di intempestive conferenze
stampa costituisce ormai un cono-
sciutorituale,nascondonoindagini
condotte in modo approssimati-
vo».


